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Se desideri vedere le valli, sali sulla cima della montagna; se vuoi vedere la cima della montagna, 

sollevati fin sopra la nuvola; ma se cerchi di capire la nuvola, chiudi gli occhi e pensa.

Khalil Gibran





In montagna, devi salire fino alla vetta solo 

se sei capace di scendere.

Kilian Jornet

Sappiamo che gli uomini antichi andavano 

sulle montagne, ma era forse solo

per cacciare o combattere. Pochi anni fa

è stato trovato sulle alpi dell’Alto Adige

il corpo mummificato di Ötzi, un antico 

cacciatore, che era salito su una montagna 

di oltre 3000 metri per poi morire,

forse in un combattimento con un nemico.
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Continua quello che hai cominciato e forse 

arriverai alla cima, o almeno arriverai

in alto, a un punto che tu solo

comprenderai non essere la cima.

Seneca

Un alpinista deve sapere di che cosa

sono fatte le rocce che vuole scalare

perché non tutte sono uguali e non tutte 

resistono allo stesso modo all’erosione

del vento, all’azione dei fulmini, alla neve

e al ghiaccio che vi si depositano

nell’inverno. Soprattutto, per lo scalatore,

è importante sapere come la roccia

può resistere al peso di chi la dovrà scalare; 

un peso che è tutto appoggiato sul chiodo 

che in quella roccia verrà piantato.





Il primo racconto della salita a una montagna 

è stato fatto da Francesco Petrarca, il grande 

poeta italiano che nel 1336, in compagnia

del fratello Gherardo, salì sulla più alta cima 

nei dintorni della città francese di Avignone: 

il Mont Ventoux, cioè Monte Ventoso,

una vetta di poco più di 1900 metri,

un’altitudine che oggi consideriamo

modesta ma che allora, al poeta,

dovette sembrare vertiginosa.

Dopo l’ascesa di Petrarca, per molti anni, 

secoli addirittura, non vi furono più racconti 

di significative imprese alpinistiche: è come 

se le montagne fossero tornate ad essere

minacciose e lontane. Solo alla fine

del Settecento inizia il moderno alpinismo, 

con la prima scalata del Monte Bianco

fatta nel 1786 da Paccard e Balmat. Da quel 

momento la corsa alla conquista delle più 

alte cime diventa una sfida inarrestabile.

Qui non palazzi, non teatro o loggia,

ma in lor vece un abete, un faggio, un pino

tra l’erba verde e il bel monte vicino,

onde si scende poetando et poggia,

levan di terra al ciel nostro intelletto.

Francesco Petrarca
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